
“Antifrode”  nella  cessioni
dei crediti. Il provvedimento
attuativo con le regole dei
controlli preventivi
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
1°dicembre  2021,  prot.  n.  340450,  sono  stati  stabiliti  i
criteri,  le  modalità  e  i  termini  per  l’attuazione  delle
disposizioni  di  cui  all’articolo  122-bis,  commi  1  e  2,
decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, introdotto
dall’articolo 2 del decreto-legge 11 novembre 2021, n. 157,
cd.  D.L.  “Antifrode”  al  fine  di  contrastare  le  frodi  in
materia di cessione dei crediti. In particolare, sono stati
individuati i profili di rischio da considerare ai fini del
controllo preventivo delle comunicazioni delle opzioni per lo
sconto o per le cessioni dei crediti, anche successive alla
prima,  inviate  all’Agenzia  delle  entrate  e  sono  state
disciplinate  le  modalità  di  sospensione  e  di  annullamento
delle  comunicazioni  stesse.  Se  all’esito  del  controllo
risultano  confermati  i  rischi,  sono  annullati  gli  effetti
della comunicazione e l’esito del controllo è comunicato al
soggetto  che  l’ha  trasmessa.  Se,  invece,  i  rischi  non
risultano  confermati,  ovvero  decorso  il  periodo  di
sospensione,  la  comunicazione  produce  gli  effetti  previsti
dalle disposizioni di riferimento.
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Al via la cessione del tax
credit  locazioni  commerciali
anche per i casi introdotti
dal  decreto-legge  Sostegni-
bis. Adeguati il modello e la
procedura web di trasmissione
delle comunicazioni
Con  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate
prot. n. 2021/228685 del 7 settembre 2021 è stata approvata la
nuova versione del modello di comunicazione della cessione dei
crediti d’imposta riconosciuti per fronteggiare l’emergenza da
COVID-19 e alle relative istruzioni, allo scopo di consentire
l’invio dei dati relativa a crediti per canoni dovuti in base
ad atti o contratti da registrare in caso d’uso, per i quali
non è richiesta l’indicazione degli estremi di registrazione.
In pratica, nel quadro “TIPOLOGIA DI CREDITO CEDUTO”, punto n.
2, all’elenco delle tipologie dei contratti è stata aggiunta
la seguente voce: “F – Atto o contratto da registrare in caso
d’uso”. Il nuovo modello di comunicazione è utilizzabili a
decorrere dal 9 settembre 2021. Inoltre, dalla medesima data,
è  adeguata  la  procedura  web  di  trasmissione  delle
comunicazioni  delle  cessioni  dei  crediti,  tenuto  conto
dell’estensione  del  credito  d’imposta  per  i  canoni  di
locazione  degli  immobili  a  uso  non  abitativo  e  affitto
d’azienda,  disposta  dall’articolo  4  del  decreto-legge  25
maggio 2021, n. 73 (c.d. Decreto Sostegni-bis).
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Bonus  affitti  Decreto
Sostegni-bis.  Non  cambia  il
codice tributo
L’Agenzia  delle  entrate  con  una  risposta  pubblicata  l’11
giugno  2021  nel  proprio  sito  web
(https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/faq-crediti-imposta
-locazioni) chiarisce che “per utilizzare in compensazione il
credito d’imposta spettante per i canoni di locazione degli
immobili ad uso non abitativo e affitto d’azienda, di cui
all’articolo 28 del Decreto Rilancio, anche a seguito delle
successive disposizioni che ne hanno esteso il periodo di
applicazione, il beneficiario deve indicare nel modello F24 il
codice tributo 6920, istituito con la risoluzione n. 32/E del
6 giugno 2020

Estensione  del  credito
d’imposta  per  i  canoni  di
locazione  degli  immobili  a
uso  non  abitativo  alle
agenzie di viaggio e ai tour
operator  fino  al  30  aprile
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2021.  Approvato  un  nuovo
modello  per  comunicare  la
cessione del credito
L’articolo 1, comma 602, della legge 30 dicembre 2020, n. 178
(legge di bilancio 2021), ha estenso il credito d’imposta per
i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo,
istituito dal decreto Rilancio (articolo 28) e modificato dai
successivi provvedimenti emergenziali, alle agenzie di viaggio
e  ai  tour  operator.  Per  questi  ultimi  soggetti  e  per  le
imprese  turistico-ricettive  il  credito  spetta  sino  al  30
aprile 2021, in luogo dell’originario termine del 31 dicembre
2020. Tanto premesso, per consentire la comunicazione della
cessione dei crediti di cui trattasi anche con riferimento ai
mesi  fino  ad  aprile  2021,  con  il  con  provvedimento  del
Direttore dell’Agenzia delle Entrate prot. n. 43058 del 12
febbraio 2021 approvato il nuovo modello di comunicazione e le
relative  istruzioni,  in  sostituzione  del  modello  e  delle
istruzioni allegati al citato provvedimento del 14 dicembre
2020.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
33 del 2020
In questo numero:
• le presunzioni in ambito tributario;
•  l’indeducibilità  totale  (IRES  e  IRPEF)  dell’IMU  sugli
immobili  strumentali  (il  testo  della  sentenza  della  Corte
Costituzionale n. 262 del 4 dicembre 2020);
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• il calcolo del pro-rata di detrazione IVA (nuovi chiarimenti
per l’individuazione delle operazioni incluse);
• i chiarimenti sulle misure per la riduzione della pressione
fiscale per lavoratori dipendenti e taluni assimilati;
• il Decreto Legge di “Natale” (il testo del Decreto-Legge 18
dicembre 2020, n. 172, coordinato con relazione illustrativa);
• i Bonus affitti (approvato un nuovo modello per comunicare
la cessione del credito per canoni di locazione di botteghe e
negozi o di immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda);
• la modifica del saggio di interesse legale.

Approvato  il  nuovo  modello
per  comunicare  la  cessione
del  credito  per  canoni  di
locazione  di  botteghe  e
negozi o di immobili a uso
non  abitativo  e  affitto
d’azienda
Crediti d’imposta per locazioni a uso non abitativo
Approvato il nuovo modello, con le relative istruzioni, per
comunicare la cessione del credito di imposta per i canoni di
locazione  di  botteghe  e  negozi  o  di  immobili  a  uso  non
abitativo e affitto d’azienda, riconosciuti per fronteggiare
l’emergenza Covid-19.
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Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  decreto  legge
“Ristori bis”
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio
dei  ministri  (Conte)  dal  Ministro  dell’economia  e  delle
finanze  (Gualtieri)  trasmesso  al  Senato  della  Repubblica,
recante: «Conversione in legge del decreto-legge 9 novembre
2020, n. 149, recante ulteriori misure urgenti in materia di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese e
giustizia, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19».
(Atto Senato n. 2013)

D.L.“Ristori  Bis”.  In
Gazzetta le ulteriori misure
urgenti
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 279 del
9 novembre 2020 il D.L. 9 novembre 2020, n. 149 (c.d. Decreto
Ristori bis), recante: «Ulteriori misure urgenti in materia di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese e
giustizia, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19».

Il  provvedimento  urgente  dispone  la  rideterminazione  del
contributo  a  fondo  perduto,  già  introdotto  dal  precedente
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Decreto  Ristori  (D.L.  n.  137/2020),  per  le  categorie  di
imprese e lavoratori le cui attività sono state colpite dalle
misure di contenimento, introducendo una nuova Tabella dei
codici Ateco in sostituzione della precedente (Allegato 1 al
D.L.).

Si prevede, inoltre, un nuovo contributo a fondo perduto a
favore  degli  operatori  dei  centri  commerciali  i  cui
destinatari sono individuati attraverso un’ulteriore Tabella
di codici Ateco (Allegato 2 al D.L.).

Il  Cdm  ha  approvato  il
Decreto Ristori bis
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  venerdì  6  novembre  2020,  su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato
un decreto-legge che introduce «Ulteriori misure urgenti in
materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle
imprese e giustizia, connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19».

Il testo interviene con un ulteriore stanziamento di risorse,
destinato al ristoro delle attività economiche interessate,
direttamente o indirettamente, dalle restrizioni disposte a
tutela  della  salute,  al  sostegno  dei  lavoratori  in  esse
impiegati, nonché con ulteriori misure connesse all’emergenza
in corso.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
24 del 2020
Questi gli argomenti trattati:
•  il  diniego  della  pace  fiscale  (definizione  delle  liti
fiscali);
• la residenza fiscale delle società;
• i limiti alla riqualificazione degli atti ex art. 20 del
T.U. (novellato);
• l’imputazione degli “utili” al socio di società di persone
di  «indipendentemente  dalla  percezione»  (la  Consulta  ha
salvato (di nuovo) l’art. 5, comma 1, TUIR sulla tassazione
per  trasparenza  dei  soci  delle  società  di  persone  per  i
redditi non effettivamente percepiti;
• l’inammissibilità dell’appello (o dal ricorso) per mancata
sottoscrizione (solo nei casi limite);
• l’inopponibilità al Fisco degli atti elusivi ex art. 37-bis,
D.P.R.  n.  600/73  (confermata  la  tipicità  delle  condotte
elusive);
• l’applicazione del termine dilatorio di cui all’art. 12,
comma 7, L n. 212 del 2000 anche in caso di accesso cd.
“breve” volto all’acquisizione di documentazione;
• la legittimazione ad agire degli ex soci di società estinta
(stabilito  che  l’ex  socio  di  una  società  cancellata  è
legittimato a richiedere l’intero credito IVA già maturato
dalla società);
• il dies a quo dei termini di prescrizione contributiva Inps
(per i cd. contributi “a percentuale” inizia dalla scadenza
del termine di pagamento e non dal termine di presentazione
della dichiarazione dei redditi);
• il bonus affitti per botteghe e negozi;
• i servizi di intermediazione via internet (disciplina IVA
applicabile)
• il bonus canoni locazione immobili adibiti all’esercizio
dell’attività professionale (credito di imposta anche per il
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subaffitto);
• l’agevolazione per gli investimenti nelle aree svantaggiate
(i nuovi crediti d’imposta introdotti dalla Legge n. 160/2019
sono cumulabili con il credito d’imposta per gli investimenti
nel Mezzogiorno).


